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F. Salvatori - L. Passeri

Nella parete occidentale della Sala Margherita, su 

indicazione di Miliani, viene scoperto un passaggio 

in gran parte allagato, oltre il quale si apre una 

profonda voragine







F. Salvatori   C. Leoni    A. Orsini

Si scopre la condotta che dal Pozzo Terni 

porta verso regioni sconosciute





Gruppo Speleologico di Perugia

Con una serie di esplorazioni prima dell’inverno si 

raggiunge il fondo del Pozzo del Gitzmo, una 

della più grandi verticali mai discese













Gruppo Speleologico di Perugia

Incominciano i campi interni e nella spedizione di 

ottobre viene raggiunta la sommità del Pozzo 

Franco







Gruppo Speleologico di Perugia

e il Fiume Miliani

In primavera viene sistemato un campo interno alla base del 

Pozzo Gitzmo.

Da qui partiranno le tre esplorazioni che permetteranno di 

raggiungere il fondo della grotta











Il torrente sotterraneo che alla massima profondità 

raccoglie tutte le acque della grotta. E’ stato chiamato 

Fiume Miliani in onore del grande speleologo fabrianese.



Dall’inverno del 1969-1970 inizia una sistematica esplorazione e 

rilevazione della parte più estesa della Grotta di Monte Cucco, 

individuata nell’estate del 1969 durante la spedizione inglese 

(Galleria dei Barbari, Meandrino, Burella, Galleria dell’Orco, 

Infernaccio, Salone Canin, il labirinto della Regione Italiana)

Gruppo Speleologico di Perugia

























Nel periodo 1970 -

1972 il GS di PG 

effettua una serie di 

colorazioni delle acque 

della Grotta di Monte 

Cucco per metterle in 

relazione con la 

Sorgente Scirca.

Viene stabilito un 

collegamento sicuro fra 

la Grotta e la Sorgente



Nella primavera - estate del 
1987 il CNS e lo Speleo 
Club Gubbio realizzano la 
più complessa colorazione 
di acque sotterranee mai 
tentata: vengono immessi 
diversi chili di differenti 
coloranti i vari punti della 
Grotta, nella Buca della 
Valcella e nella Voragine 
Boccanera. Le analisi sono 
portate avanti fino all’inverno 
in tutte le sorgenti circostanti 
M.Cucco.

I risultati sono straordinari e 
definiscono l’intera idrografia 
sotterranea del Massiccio.



Nell’aprile del 1972 si punta ad individuare il 

collegamento idrologico fra i torrenti sotterranei e la 

Sorgente Scirca. Le due colorazioni danno risultati 

positivi e risulta certo che la grande sorgente 

appenninica è alimentata dalle acque della Grotta

Gruppo Speleologico di Perugia



Gruppo 

Speleologico di 

Perugia

Primavera 1974

Grotta di Monte Cucco

L’ultima discesa su 
scale fino al fondo per 

fare un rilievo 
topografico più 

attendibile e colorare 
le acque del Fiume 

Miliani



Con l’immissione di 
5 kg di fluoresceina
nel Fiume Miliani si 

dà inizio ad una 
prova di 

colorazione con 
prelievi giornalieri di 
campioni di acqua a 

Scirca. 
L’esperienza durerà 

fino al tardo 
autunno, con 

risultati straordinari.



Dopo sei giorni dall’immissione del colorante nel Fiume 

Miliani il tracciante compare alla Sorgente Scirca. La 

concentrazione andrà aumentando e solo verso la fine 

dell’autunno non resteranno che traccie. Il risultato 

denota la presenza di un vasto bacino sotterraneo.

Gruppo Speleologico di Perugia

1500 m

















Centro Nazionale di Speleologia

Un’altra grande scoperta: la Buca della 

Valcella e il suo torrente sotterraneo che 

non ha nulla da spartire con gli altri corsi 

d’acqua del massiccio



Centro Nazionale di Speleologia

Gli speleologi del CNS fanno una 

grande scoperta nella Voragine 

Boccanera e trovano un nuovo torrente 

sotterraneo



Centro Nazionale di Speleologia 
Speleo Club Gubbio

La ricerca continua per tutto il 1987 e parte del 

1988, con analisi continuativa al fluorimetro delle 

acque di tutte le sorgenti circostanti il Massiccio

Le LecceRio Freddo - Prigioni




